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Ordinanza sospensiva
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la  Puglia
Lecce - Sezione Prima
ha pronunciato la presente
ORDINANZA
Aldo Ravalli, Presidente
Luigi Viola, Consigliere, Estensore
Massimo Santini, Referendario
per l'annullamento
previa sospensione dell'efficacia, del Decreto del Sindaco di xxxxxxxx del 15 maggio 2009, protocollo generale n. 8387/09; del Decreto del Sindaco di xxxxxxxxx del 21 maggio 2009, prot. generale n. 8863/09; del Decreto del Sindaco di xxxxxxxxx  del 21 maggio 2009, prot. generale n. 8891/09; del Decreto del Sindaco di xxxxxxxx del 15 giugno 2009, prot. generale n. 10444/09; del Decreto del Sindaco di xxxxxxx  del 15 giugno 2009, prot. generale n. 10566/09.
Sul ricorso numero di registro generale 996 del 2009, proposto da:
Caio , rappresentato e difeso dall'avv. Sempronio , con domicilio eletto presso Sempronio  in  , via;
Comune di xxxxxxxx, rappresentato e difeso dall'avv. Sempronio , con domicilio eletto presso   in   via;
Visto il ricorso con i relativi allegati;
Visti tutti gli atti della causa;
Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;
Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di xxxxx;
Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034;
Relatore nella camera di consiglio del giorno 15/07/2009 il dott. Luigi Viola e uditi altresì l’Avv.  per il ricorrente e l’Avv.   per l’Amministrazione resistente;
Considerato:
-che, nelle sentenze 593  e 1620 del 2009, la Sezione ha già rilevato come la revoca dell’assessore sia caratterizzata da una natura essenzialmente differente dal provvedimento di nomina (che è espressione di pura scelta politica) e costituisca comunque un modo per dare applicazione alle previsioni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento della p.a. previste dall’art. 97 della Costituzione; in questa prospettiva, la revoca può essere pertanto giustificata da fatti tali da porre in pericoli l’efficienza dell’azione amministrativa e non da fatti puramente politici, fatta comunque salva la necessaria garanzia di una effettiva collegialità e della possibile discussione delle scelte amministrative;
-che, in questa prospettiva, la documentazione depositata in giudizio dal ricorrente evidenzia chiaramente la sostanziale mancanza di veri e propri contrasti politici e amministrativi in ordine alle scelte dell’amministrazione comunale; a questo proposito, infatti, la Sezione può attribuire rilevanza solo a quanto risulta da atti ufficiali e non da affermazioni del tutto sfornite di dimostrazione (T.A.R. Puglia, Lecce, sez. I, 23 giugno 2009, n. 1620); atti ufficiali che evidenziano comunque come tutte le delibere di Giunta siano state assunte all’unanimità e con la partecipazione assolutamente prevalente del ricorrente;
-che sostanzialmente irrilevante si presenta il fatto che, nella fattispecie, il Sindaco di     abbia disposto il sostanziale “azzeramento” dell’intera Giunta e non la revoca di singoli Assessori; la finalizzazione dell’atto di revoca alle fondamentali esigenze dell’imparzialità e del buon andamento dell’Amministrazione (uniche finalità, in sostanza, che possono giustificare l’adozione dell’atto) non può, infatti, essere soggetta a limiti “quantitativi” ed anche in ipotesi di atti che investano l’intera Giunta non può considerarsi certo preclusa la verifica in ordine all’eventuale presenza di vizi di legittimità, azionati in giudizio dal singolo Assessore che intenda tutelare il proprio ius ad officium (da cui la sostanziale infondatezza dell’eccezione di difetto di interesse sollevata dalla difesa dell’Amministrazione comunale di        );
-che, comunque, l’atto di revoca della funzioni assessorili impugnato dal ricorrente appare essere caratterizzato da evidente ed inammissibile genericità (il riferimento al mancato conseguimento del programma di governo è, infatti, assolutamente generico  e non individua concretamente in quali settori e con riferimento a quali obiettivi si siano manifestate criticità) e, per altro verso, da una evidente contraddittorietà intrinseca (in termini generali, non si vede, infatti, come la rilevazione di una complessiva inefficienza dell’intera azione di governo debba essere imputata, in mancanza di riscontri specifici, a tutti gli Assessori e non anche al Sindaco, che mantiene una posizione di indubbia preminenza nell’intera azione di governo);
-che, quindi, anche ove volesse aderirsi all’orientamento che limita la rilevazione dei vizi sindacabili dal Giudice amministrativo alla manifesta illogicità o irrazionalità delle scelte di governo (opzione interpretativa che non convince pienamente, in ragione degli interessi costituzionali di primario rilievo in gioco e della possibilità di un sindacato pieno ed effettivo sulle relative scelte), l’atto impugnato, in virtù dell’evidente contraddittorietà e del grave difetto di motivazione e di istruttoria, appare comunque pienamente sindacabile dal giudice amministrativo;
-che, quindi, la revoca delle funzioni assessorili conferite al ricorrente non appare essere in linea con una corretta ricostruzione dei limiti del potere di revoca dell’incarico di Assessore;
P.Q.M.
Accoglie l’istanza cautelare presentata da parte ricorrente e, per l’effetto, dispone la sospensione del del Sindaco di  del 15 maggio 2009, protocollo generale n. 8387/09.
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Lecce nella camera di consiglio del giorno 15/07/2009 con l'intervento dei Magistrati:
IL PRESIDENTE                                                                           L'ESTENSORE                                                                    IL SEGRETARIO
